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Sessione pubblica de' zq Giugno. 
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™ F 

'Ambaspiatore Francese Satin, e il Con
sole generale *>-»-*" • ■■■• SÌ sono presentati 
questa ga t t i na al Direttorio : il primo ha 
pronunciato un breve discorso di congedo , 
e eredendp far co^a grata a*nostri le t tor i , 
r ìpo^tiapo qwì sotto quello recitato dal Con
«ole tMellevìUe  Il Presidente risnose ad . rispose 

dtte con eguale dignità . ed elomiPi 
* 

PÌSCOTSO deìV Incaricato d'affari BKLIXVILLS. 
w 

« h 

ri 

Cittaçlini Diret tor i , 
f 

4 ' F 
L 

Il Popolo I»ig[ure.lia ricuperati i suoi di
rit t i colla calma della virtù 5 egli ne gode 
con evitare le scosse burrascose , che sono 
quasi sempre inseparabili dalle Rivoluzione 

<*e con qi)ipl coraggio che inspira e li difen 

veimo , 

I' am pre della in^ppndenza. 
^«timoniQ delj4 prudenaa di questo € 0 

congapeyale da lungo tempo del 
bisogno della l ibertà che pirovàyano i Liguri, 
associato a i Iffr* voti per il mio antico at
tao^roento agli abitanti di questa Capitale, 
10 » r a r ç , Cittadini Ifcfreftorì , la piti ' ' 
^^disl^zione «ell'esscre prp^tp ^ i voi t ^ 1 

t e m e t e dei §enlimenti di pTe&Jezione cW 

\ ' ± 
* ' 

tT IP. 

* h 

la Repwbb: Francese conferva per la Liguria 
Egli è nel consolante spettacolo della fer 

licita dei Popoli divenuti l i b e r i , che la 
grande Nazione trova il prezzo de'sacrifizi 
eh© ha fatto per assicurare la sua libertà^ 
e ! preparare quella de* suoi amici. 

I.Liguri non meno industriosi che b r a v i , 
destinati dalla natura ad essere u n Popolo 
commerciante, vedranno a momenti r ina
scerei ' tutto lo splendore dell5 antica loro 
navigazione. Aprano essi dunque il lor cuore 
a tutte le sperante! non ne riuscirà vana 
nessuna. 

Q formidabili per la lóro 
situazione in mezzo alle onde ; quelle torr i 
fondate sopra inaccessibili scoglj, coperte [da 
migliaj a di bocche da fuoco 5 contro le quali 
tutte le forze dell' Impero Ottomano èrano 

ore 
dinanzi 

di una ostinata 
al 

M 
^ 
*-

ì*
 r

t 

venute a rompersi già da molti a n n i , sona 
cadute 5 dopo alcune 
ma inutile resistenza, dinanzi al magico 
Genio di quell'Armata^ che va dapertut to 
in traccia della gloria. Il giovine Eroe che 
ha condotto la libertà in Italia 5 ha saputo 
rendere la vittoria fedele sopirà tutt i gii 
elementi. 

Finalmente j Cittadini Direttori , il trico 
lore ^vessillo sventola sulle mura di Malta, 
ç , 1 ^ chiave del commercio del Jjevaçttç , è 
^ t ^ ' m d n i . d i una Potenza che non V a b 

nera più. 
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ïbibràrâèfèibittMtèiàxïtkg^oso, di quesïa II ajl 'oébïio. Sulla moéiorie 
del s non appar te r rà piùvesclu 

sivamente a un governo orgoglioso , e do
minatoie. Tutti i Popoli ne godranno come 
" " ^ i , e La Liguria è collpcata per tra^rtìé 

preziosi vantaggi. 
Gì3 Inglesi , desiderati con tanto ardore 

da ì nemici della Libertà^ non son^ dunque 
venut i ancora urifa, volta in qtieste* (3ont|a
de , che per essere tèstimonj di un nuovo 
trionfo dell 'Armata navale della Repubblica. 
Bespiiìti al Nord dà pochi Repubblicani; , 
cbç h a n n o fatto de ' urigionier i , 
pili numerosi cìje i loro vincitori j 

sei volt e 
questi 

crudeli nemici delia società j non sono com, 
parsi" in questi mari che per rendere la 
vittoria più grata 3 e per prepararc i dei 
n u è ^ i à ì ì b r i ì ^ ^ 

Una pa^té di questa intrapresa è stata ac
celerata ,, e facilitata a Genova 5 in seguito 
dell ' attività di questtì Goverrio , e de3 buoni 
uffizj dç5 Liguri. Quegli HOT 
ieri àncora , ci t'Óccavàn la mano , sono già 
t r ionfanti lunge da noi. Egli è dunque per me, 
un dovere , Cittadiirì dire t tor i , di offrirvi 
fa mia riconoscènza, vói troverete in quesito 

ò successo de ' nostri èfor^i comuni , il 
grezzo più lu sin ghie ro delle vostre premure . 

è datino a diventare più utili nei risultati. 
E g l i e per assicurate la l iber tà d e ' m a r i ; 

égli è sóprafuttò per il vantaggio del com
inerciò della LignYia ^ che i Francesi van
ito ad aprire una nnoVa strada di gloria e 
dï prôpér i tà per ess i , e per i loro amici. 

Io mi compiaccio di cominciare, Cittadini 
■Dìfettòrf, prèsso di voi , èotto auspicj così 
felici 5 la missione onorevole , che mi ha 
confidata' il mio Governo , e che vi rinovo 
in suo nome 1 attestato dell ' amicizia co

r * 

Direttorio 
della fratèrna benevolenza 

, f i \ 

ai Repubblica Francese. 

&.ORBQi L E G I S L A T I V O . 

© Q **' S If G L I <K B E' G I U N I 0 R I, 

Sedittà de7' tô Giugno. 
Gjqaiwle dibatt imento, sul progettò d' im

ffîfisfyto* patfiQ:tico preseniaito aà< Viâlé. Le 
difucaltà che? eli muovono con t ro , danno 

a vari; Rappresentant i di pfësehtaré 
altre produzioni del loro cervello. Il ttpn'
siglio ne condanna alcune alle rftanape. Altre 

di fjmno si3 iig
gio^rna ,a dimani Fultério^e discussione. 

 Sopra un rapporto della Commissione 
speciale si prende la seguente deliberazione : 

5 dichiatata legittima la sop i . . ^ 

essi^në 
degli Appalti fatta dai Direttori dejfi^Batncà 
di S. Giorgio nel mese di Luglio 1797. 

a. Gli Appaltatori , che avessero continua
to ad esigere dovranno rendere conto dell* 
esatto j né por ranno , senza di ciò, riclamare 
per alcun danno sofferto. 

3. I1D. E. è i n ^ t i c â t o di esigere l'ossero 
vanza di questa legge da tu t t i i Giudici , o 

irt caso di coìitr^i^vètii. 

sia me 

Tribunal i > 
zione sono dichiarati rei di prevar icaz ione , 
e t enut i al rifacimento d e ' d a n n i , che risulr 
tasserò alla Cassa Nazionale. 

Seduta de ia4 Giugno* 
Aperta, la sedu ta , sono ammessi i Depu

tati di Lo ano _, manda t i a fraternizzare coi 
Ligur i , e a chiedere là loro r iunione colla 
Repubblica. Il loro energico discorso , e la 
risposta del Presidente sono decretati di 
stampa.  Viale chiede , che sieno accolti i 
voti de5 LòEtnesi , e che u n a Commissione 

icata di fare su questa domanda 
un pronto rapporto : Grazie, die* egli , al 
Genio benefico di Libertà , il Popolo Ligufè 
ha visto fuggire dinanzi alle sue vittrici 
falangi i vili schiavi de9 re ; vacillano iìa* 
lo ardi del despota Sardo ma mi trionfa 
maggiore è quetlò , che or vi sì presenta 
nella riunione alla Repubblica di un Po

per voi rigenerato; alla Libertà.  t 
mèmbri dì questa Comiuissione seno Ardiz~ 
zoni, Morchio , Biale , MafcJìelU, e Sentenzi: 

. Si apre nuova discussione sul progetto 
di Viale per un imprestito patri0ticò. De
Ambrosis lo attacca rep l ica tamente , come 
contrario alle deliberazioni già prese dal 
Consiglio relative alla divisione delle spese 
della Repubblica ; come incerto , e fallace 
nel suo p ro dottò , e come quel lo , clie non 
essendo che un 'an t ic ipaz ione da scontarsi 
colle imposizioni terr i toriale , è personale 
ci fa màrigìare il pane in erba.  Vid^G rispón
de a queste difficoltà.Il Consiglio n o n n e 
rèsta pienamente persuaso ; e si crea una 
nuova. Commissione per modificarl'o ^ e per 
riferire,come artioolò preliminare suggerito 
$# Lévërôni)$è è vérarùente indispensabile il 
ricoTréré ad uùa im'poSirione di questa: n a 
tura^ o s e potrebbe per ora baStfaré'la veù

dita' di molti lôcalï ecclesiastici , ed altre 
cbtìsìrùìlì risor^e, 
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Discussipne 

.. $>e$&ta dc\$§ Giiptgm* 
%v îïerlife r̂ano }t 3m. alla Comwi^O^é 

iplegl^ïnsppttori''.{ïella SaU. 
sopra il progètto cqni;rò 

i j che cercano di ^attrarsi alla requi
sizippe , e se si possano ammetter ^ambj . 
~Quciróio dice , qhe IVinconveniente, n^to 
.dai molti Gi t t ad im, che cercano di esen
tarsi dalla requisizione, svçHiii^bbe, tpstoçiiè 
si permettessero i c a m b j .  Capellani vuole , 
che il cambio $ia maggiore d' anni 3o.— Ce
lesici chiede V ordine del giorno su tuttele 
mozioni , e nulla si delibera. 

~ Succede altra discussione 

) 
^ 

Queste p ^ p M ^ i Jïftjï^ |?çfcr3?p!be addottate 

 Si'.lefireòjao due petizioni r II uutaaaìno 
Vincenzo" Ep&icnÒ chiéde nella pr i tpa , che 

pli venda il Monastero di s. Marta ;r il 

t 
Cit 

se 

del 
sopra alcuni 

articoli addizionali all' organizzaziqne 
Potere Giudiziario , ne ' quali si stabilisce 
un'Assemblea di giurisdizione in 
durisdizioni 5 incaricata dì t rasmet tere al C. 

tut te le 

ogni anno il quadro delle 

■ ( 

spese giu
risdizionali , nece$sarip nel? anno seguente ; 

; di r ipar t i re fra i cantoni le pubbl iche con
tr ibuzioni i di vegliare sugl ' interessi che 

, r iguardano ttitta la giurisdizione. ( appro
y^to). 

 Si leggono le petizioni ; in tanto ent rano 
.jcìfò} gran cortile del Palazzo Nazionale i 

prigionieri fatti a Loanp. I Rappre.se.ntanti 
^fiflino alla finestra , e la seduta resta sciolta 
.a dispetto del P r e s i d e n t e , che invano li 
richiama col campanello. 

Seduta de? a6 Giugno. 
Il Bollett ino ufficiale n. n . reca il de t 

4aghp de3fat t i d ' a r m e accaduti nella Ri
pera di Ponente . 

Viale $ale alU^r^^ > 
.Chi ha in seno un'anima sensibile , e Rcpuh
bìicana ) e amante della dignità Nazionale 
non può non sentire la più viva, esultanza 
per le vittorie delV Armata d7 Occidente, Il 
Consiglio alla prima notizia de'nostri trionfi 
inviò messaggio al D. E. acciò trasmettesse 
ì nomi di quelli, che più si sono dist'mti 
combattendo. Il dettaglio ci è pervenuto. Noi 
.dobbiamo attestare loro in nome della Nazio

n i j Y 

ne quella giusta riconoscenza , che dimostra 
quanto possa in un libero petto il valore 
repubblicano, Ei fa quind i mozione j che si 
faccia di essi menzione onorevole nel Pro 
cesso Verbale 3 e che si decreti ^ che la 
brava Armata d' Occideute «ontimxa a b e n 
meri ta re della Patr ia . 

Cittadino Gio: Batta:. Marchelli chiède nella 
seconda , che se gli venda quello eli s. Çhiax'a. 
E le Monache ?.. 

Laberio aveva steso un progetto di y e p 
dita ; ma Dc^te yie fei aggiornare la discus
sione dopo la dich ia raz ione , che dovrà 
farsi dal Ç. L. qual i siano i Itvfii Nazional i , 
e quali i comunali . 

Il Collegio de 'Notar i ha espos toc i D. E. 
una funesta? anarchia in questa 

che i disord in i , che 
vi e 

e ne 
che 
professione 
provengano possono esser fatali al riposQ , 
ed alle sostanze de 'c i t t ad in i . Il Direttorio 
r . h a trasmessa al Consiglio , e questo alla 
Commissione ; ma Torret t ì ha fatto riflettere 

Collegio 3 eh e questo' Collegio , ora non più 
riclàm.a invano i suoi privi legi ; che chi ha 
la fede pubbl ica per tu t to lo s t a to , può 
averla anche nella Cen t r a l e ; che questi p r i 

il vue ë) esistevano anche in Sarzana ed in 
altre Comun i , ma che sono stati felicemente 
abolit i . 

esser fatto 
tale d imanda 

 Un 
Not aro. 

petizionario chiede di 
A proposito di 

Carbone prende occasione di proporre u n 
proget to , che scemi il numero di tali p r o 
fessori , la sovrabbotidanza de5 quali p a r a 
gona con quella d e ' f r a t i .̂ de ' 'qual i pure > 
converrà , die3 egli , disfarsi. 

^ Discussione ed approvazione di alcuni 
articoli addizionali alla legge sul catastro. 

 Un messaggio del Diret tor io acclude 
una nota del Ministro delle Finanze sulla 

^ 1 

(*) Oggi per deliberazione del Consìglio do
ve a porsi la Tribuna; Ma la Tribuna spa
vmta i nostfìf QR^ORI^ e non $9 e .pft.sfcq* 

polvere sulfurea. Questa nota è piena di 
importantissime riflessioni. Il consumo di 
questo genere per gli oggetti di caccia , fe
stività , e provista de 'bas t imen t i ascende a 
lire loom; che crede pot rebbero dare alla 
Nazione un utile di lire zSm. Rigua rdan 
dola poi come un arma fa vedere i molti 
inconvenient i , che r isul tano da l? a b b a n 
donarne la fabbricazione , e lo smercio ad. 
un appa l t a t o r e , che può lasciarla mancare 
ali ' occasione nello s ta to , e pro vedere il g e 
mico 3 lasciar la cattiva , e vendere la mi* 
gliore. Egli fa conoscere quanto in te ress i , 
pr iqc ipa lmente nelle at tual i circostanze, che 
questo genere sia pr ivat ivamente nelle mani , 
del Governo  Iljijrpe^so alla CJoiuui|§sione sul 
codice mili tare . 
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Dopo il passaggio del Taglìammto, PAr* 
mata vittoriosa della Repubblica Madre pò* 

l i tà sulla legge r iguardante il catastro j: 'Le li tea marciare senza ostacolo fino a Vienna*; 

Seduta de* ay Giugno. 
8*1. dubbj proposti da alòune Miinicipa

i 

1 H I 

i 

ceroni fa u n rapporto tendente a prevenire 
le frodi nella denunzia d e ' b e n i : e all 'esatta 
iptavoiaziohe de l ibri da trasmettersi al Mi
nistro d^lle finanze. So ne approvano gli 
àr t i cp l i , e la deliberazione è trasmessa su
bi to ai Seniori. 

Seduta de9 2$ Giugno. 
Direttorio coti suo messaggio communicja 

i dettaglj della resa di Serravalle , e delia 
cessazione di tut te le ostilità col Re Sardo. 

r 1
 v ■ 

*Daste^prende occasione di far rapportare 
l a legge e di la quale si autorizzava il D. È. 
a sospendete l ' ape r tu r a de ' Goipizj Elet to
Tali. Dopo lunga ed inuti le discussione si 

ibera : 1. Che sarà sospesa a l D . E. la fa
coltà di prorogarli, a Che si convocheranno 
8 giorni dopo la pubblicazione di quest 'At to 

'Legislativo. 
Mohtçsïsto sop^a una pet iz ione della p o 

polazione di Nervi accompagnata da un mes
saggio del D. E. r iguardante i beni comunali 
fa un rapporto al Consiglio, e presenta u n 
progetto di legge 5 che dal Consiglio , è 
addpt ta to . In esso si delibera : 1. Che per 
bra è conservato a benefizio della cassa de ' 
rispettivi Comuni l ' introito solito a perce
pirsi annualmente dei beni comunali . \ 

a. I dett i beni si affittano, 0 se ne .vende' 
i l prodotto , e sèmpre.a pubblico incanto. 

3 / Chiunque è ammesso ad offe rire iae' detti 
incant i . 4' .Se .uha Municipalità provviso^ 
r ia estendesse la sua amministrazione a più 
c o m u n i , o parrochie ? aprirà un incanto a 
parte di detti ben i , 0 prodott i a credito 
della comune 5 cui appartengono» 

t 
* * * i 

1 x 

Lettera del Console Eraneese Belleville 3 al 
Ministro delle Relazioni Estere, 

* 

( I l Console Generale della Repubblica Fran
cese/a Genova, incaricato d'affari , ha letto 
c p n d o p p i o sentimento del più vivo interesse 
e della più ginstn ammirazione la relazione 
della Centralità di Fina le , che il Ministro 
delle relazioni estere si è compiaciuto di 
comunicargli jer sera. 

■E'grande , e gloriosa cosà di deporre le 
armi sui campo della vittoria , e la m o d e 
ragione nei successi h dessa pure una vir tù 
repubbl icana , di cui il Direttorio Ligùre 'è 
per data un nuovo esenapiô. 

P amor della pace fece dimenticare sei ann i 
d'ol t raggi ; la gloria di risparmiare il sangue 
dei figlj della Patria arrestò i vinc i tor i , e 
la vendet ta fn aggiornata. 

Il Direttorio Francese ha invitato il Go^ 
r e m o Ligure di contribuire alla pace con
t inentale 5 che recar deve dei vantaggi i n 
ccalcolabili al commercio^, e a tu t ta l 'Europa. 
La luminosa vi t tor ia , figlia dello slancio 
subl ime, che ha fatto armare gli uomini e 
le donne della Pieve , la presa di SerraVallb 
dall 'altra Divisione dell 'Armata Ligure vanno 
forse a te rminare a Rastadt le indecisioni, 
che r i tardano la conclusione della pace , e 
i Liguri avranno ben meritato delle Nazioni 
indipendent i . 

La saviezza del Governo Ligure , che 5 
potendo profittare di due vittorie decisive 5 
consente a sospendere la marcia delle sue 
Armate , proverà alle Cor t i , che meditassero 
ancora delle nuove coalizioni contro la R e 
pubblica Francese , e i 'Suoì amici , che l ' in
trepidi tà de ' Repubbl icani saprà portare 
dovunque la Libertà , e la Vittoria. 

Questo saggio onorevole d i Una campagna, 
che i Liguri Guerrieri vedranno v forse con 
p e n a , te rminare t roppa pro^taiuente per 
essi, non sarà perduto per la causa de'Po
poli. Se la pace continentale si consol ida , 
sarà glorioso per le Armate Liguri di aver 
colti gli ultimi allori , e di lasciare nella m e 
moria dei re la r imembranza terribile di 
quanto siano capaci gli uomin i , che hanno 
r icuperati i loro dirit t i , e che sapranno p e 
rire prima di perder l i . 

Se la guerra 
r iuni ranno 

r icomincia , i Popoli l iberi 
le loro falangi, i bravi Liguri 

avranno il diri t to di marciai^ al primo rango 
per coronare P impresa. La Vittoria sarà 
fedele alla Libertà , e allora i Repubbl icani 
non deporranno le a rmi , che dopo aver vin
to tu t t i i comuni loro nemici . 

Salute , e considerazione

V A R I E T A', H h 

t ' ; • « 
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del noto Viaggio delFlngemxò, che abbiamo 
■1 

lasciato alla Municipalità^ + w ' 

-i ' * 

v 
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b *■ 

M... Diurni.£i grazia ,:■ ripigliò VIrrgwitò .,r 

■f 

1 
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' qual i sono le funzioni di questi ros t r i ilfu
nicipallsti? ~ L* amministrazione de ' fond i 

replicò*VAggiunto che lo.accom*. 
pagnava: Voi sapete, aggiunse egli, che ogni 
Comunità ha i suoi beni p r o p r j , che sono 
Ai uso pubblico , gli Ospedali , le Chiese , 
le acaue* le strade acque , 
vi sia qualcuno 
questi oggetti 

ec. E' necessario , che 
che abbia cura di tut t i 

_ e invigili alla custodia^ e 
amministrazione del patrimonio pubblico , 
come ogni privato ha cura del suo pa t r i 
monio pr iva to : Ebbene questi cu ra to r i , e 
amministratori pubblici s o n o j Muniàipalisti. 
Hanno inoltre l ' incarico d i tenere prov
vista la Comunità di tutto il bisognevole, 
g r a n o , v i n o , olio ec. ; devono pensare alla 
sanità , alla pulizia ..... Levatemi una curio
sità , disse allora Vlngenuo , quando insor
gono dei dubbj e delle l i t i , all 'occasione 
della loro amministrazione, come per de 
bi t i e credi t i } pretensioni^ diritt i ec. Sono 
essi i Giudici di queste controversie? ^ Mai 
nò , rispose Y Aggiunto^ devono dipendere dai 
Tribunal i ord ina r ] , precisamente come vi 
dipendono i privati : era questo un orribile 
inconveniente del regime passato , ove gli 
amministratori pubblici erano 

che 
giudici 

dava 
e 

parte in ogni contesa che r iguardava la 
loro amministrazione. Uua tale mostruoéità 
Tion avrà mai .luogo nella Democrazìa. Ho 
inteso dire per altro , replicò Vlngenuo , 
che qualche volta le Municipalità , non so 
se x»ella Cen t ra l e , © in altri d ipa r t imen t i , 
si sono presa la l ibertà di condannare „ e 
assolvere, e giudicare di 

altri gli 
gius e di fatto , 

Tribunal i .  Questo che imcome 
porta ? ripigliò Y Aggiunto , sono sentenze , 
che non fanno ne male ne bene a nessuno : 
Hanno il medesimo valore come se fossero 
fatte dagli Aggiunti , o dagli Uscieri : le 
Autorità Costi tuite, e gli Esiefcutori dì giu
stìzia non ne possono tener conto, non è nep
p u r necessario di annullarle , e non ser
vono ad altro che a provare l ' i m p e r i z i a , o 
la vauità di Funzionar) recenti , e poco in
s t ru t t i , che non conoscono i loro doveri. 

Non capisco come abbiano occasione di 
par lare così fo!rte , disse fra se Vlngenuo ; 
pare che maltrat t ino la g e n t e ; noii c r e d o , 
che la Costituzione abbia dato loro questa 
a t t r ibuz ioneSono veramente ca ld i , andava 

siccome non ravvisava bene r ipetendo ; e 
membri che par l avano , perchè 1 a sua 

vista non è molto felice , cavò fuori un oc

chialino » e l i  andava osservando ad uno 

i > 

\ 

i 

\ 

vorrei 

| ad uno; e |M>Ì si ârvioinâ al compagna, e 
gli d imandò , con p r e m u r a : chi è quel mem
bro grande colla perrùcca ne ra , che parla 
così bene il cattivo linguaggio del seiceutp? 
que l lo , rispose Y Aggiunto , è un )ottija\ò\fiib* 
tadino , e benemerito della rivoluzione , si 
chiama.. . . . ah sì lo riconosco , replicò l ' /w
genuo , ho inteso parlare da molti de* suoi 
meri t i , e mi pare ancora da lui medesimo
Ho buona opinione di questo Cittadino , ma, 

cbe parlasse come si deve par la le 
alla fine dell ' pttocentq. 

Non vi dovrebbe ppi tanto sorprendere» 
disse allora VAggiùnto , il linguaggio affét* 
tato di questo' Ci t t ad ino \ voi cbe a:vete viag* 
giato t re «mesi, per quanto mi diceste , ne l 
Consiglio de'GiuniorL Vi sono in quel Ooh
siglio de 'par la tor i molto più affettati di lui . 
E' v e r o , rispose Vlngenuo'j mi r i ce r lp di 
un tale membro cbe si dilettava molto vdi 
certe parole tonde e gonfie, che sembrano 
così belle agli studenti delle pr.tne scuole , 
che non hanno àncora formato il gusto. Ma 
io sono prevenuto sopra queste u m a n e ' d e 

non mi fanno la menoma sor
il criterio sodo , il 

bolezze, e 
il buon presa : 

tatto sicuro 
gusto , 

sono doni rarissimi ; ed è cosà 
assai ordinaria il trovare d e ' p o e t i , d e ' l e t 
terati , de ' matemat ic i , de ' leggisti , che non 
hanno senso comune. 

Osservò VAggiuntò , che i membri cri t ic 
cati non lasciavano per questo di essere fra 
i più zelanti e più utili alla Patria : * lo 
credo benissimo , replicò Vlngenuo , si puè 
essere buoni Ci t t ad in i , e avere cattivo gu
sto ; ma è cosa naturale il giudicare s in i 
stramente di coloro che si distinguono nella 
affettazione e nella caricatura , sia nel p a r 
lare , come nel vestire , nel passeggiare ec. % 
li crediamo fatui e leggeri, temiamo che sia 
lesa e viziata la loro immaginazione, e 
non ci aspettiamo nulla di regolare e di 
buono dalle loro teste Ho sempre ve
duto nelle errandi asseinblee ^ che gli uo<* 
mìni dì questa t empra fanno la prima bgnra 
per un mese o due ; e poi fanno pietà p e t 
tutto il restante tempo della loro carica. 

Qui tacque Vlngenuo , e accostò di nuovo 
il suo occhialino all 'occhio dir i t to , e con^ 
t inuò le sue osservazioni, e fece in seguitp 
altre diraande aìYAggiunio , ** e chi è quel 
Membro pingue , che pare così rabbioso , 
e parla con esplosione, e non si capisce 
mai 'cosa Teglia di re? . . . . . 

i 'Sarà continmio,} 
_rtV 
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Seduta de* a3 Giugno*. Si approva dopo 
ii^i lungo dibatt imento la deliberazione 5 che 
fQsp^nde per giorni 3o P,esecuzione delle 
^ p n t ^ z e contumaciali sì di morte , che di 

~ea. 
'■ * * * 

 Altro diba t t imento , e, u e ^ u n a conclu^ 
siqne aulla del iberazione, che dichiara l e 
pittima la soppressione degli appa l t i , fatta 
$ai Direttori della Banca di s. Giorgio , in 
Luglio 1797. . • 

.&§ Giiigno Sono eletti in Sindicatori per 
la *.Cç.ntïâie i Cittadini Prospero Figari , e 
JFTfKnce.sco, .*,orre , che rin^piazzano i Citta

ff̂  , e Molini già scusati. 
Ooi^iitaçto^generale, 

esa la discussione sugli 

a#ì|e al tespxp pubblico. L* introito d i ' u n 

¥ * 

| \ rç 441 . f̂̂ * ? eppure non era appaltata 
tys jpçr sole lire, .114. mila, così che ne risulta 

ÌA piùfe^çrme lesione.  Gnocco : io non so 
jSg. xpxvy^nga alla Cassa Nazioriale il tener 
■|p F4î\^nze î î éconornat0^ ma per quanto 
^scap i tog l iene possa,deriyare , non s^rà mai 
t ^ t o da, hiì^nciare il gran clanno , che gli 

Q 
bi l i , che per fas et nef & s tendono 

#1 lucerò , furono il grande flagello d<?ì Po» 
0 . . . . | o , coptinMa egli , dichiaro di non 

p^y.aziû i pubblici in t ro i t i , si sono d a t i , a 
di^pfiUo delle leggi, in affitto dalle gabelle, 
p^u^s^a l ' incantazione , o subasta . . . . Quin
di ,egl i propone d' invitare il Direttorio a 
pa,i^^Qipare quali $13110 le gabelle . che si 
ijtqzm in tal mG4o affittate. (Approvato. ) 

ZDGiiigno Sopra una ■deliberazione per ac
Ç^darsi lire 3m. agl'.Inspettori della Sala 
d^e' Giunior i , Garh^r.in.0 osserva , che npu è 
U I 1 ?&.W&> *h« 4Ì. .è4ttW : accordata una som

yptefç aver parte nella deliberazione perchç 
îç^xçssato in causa; ma rinunzio volentieri 
ftji ijg^d^&Y10?0^6 ^ i risulterebbe dalla con» 
t^vxazippe in appalto della Gabella .Carta \ 
1tgll$ta per le assifiurazioni marittime , pur, 
sfòè gli appalti siano defiuitivameate sop

Mpnç c^ii^de un esame più ser io , ma la 
^e|i|bCTa?iione, posta alle voci , resta ap.
Bfò^ta,, 

nQehtyonte . . . Ai ferrai tempi del laRepub
l),|ipa , a i giorni che i legislatori mercanti 

S> con un^. mano , e CQIPaltra com 

,w^gu&h^ q̂ e Tçwm* mft .irSeniqtir|î!]b
*spetto4 di =spl#.> w * chiedono parqame^te 
e di rad*) ; e osserva che i primi a p n ^ n 
zia.no vagamente gli oggett i , per i quali la 
chiedono.' Sulla tnozione di Soiari s ' inc/i

1 -■ 1 ■ k 1 1 

ricano gP In^pettori a prenderpe pip esatta 
9 * 

cognizione. 
2,6 Giugno: L'ordine 4eV g i o r a (> riphiama 

la discussione sulla deliberazione , che so,s
il corso de' termini a mese 

bielle cause civili, nelle quali Fat tore , o il 
reo prestino un personale servizio all' ar 
mata  Olivieri la trova uniforme alle leggi 
romane ; e non ostante alcune opposizioni 
di Garbarino è approvata. 

Q 
rifere che le lire 3m. dimandate dagli Inspet
tori de' Giuqiori si devono erogare in spese 
straordinarie come compra di sedie,, fe r i 
parazione del te t to ; il Consiglio ^T. P. A. 

 S i accorda a D.elmpnte licenza di assen

tarsi per \\xx mesç. 
ny Giugno La deliberazione riguardante 

un Assemblea di Giurisdizione .da stabilirsi 
in ciascuna Giurisdizione è rimessa ad una 
Ccmmissipne coli' incarico di riferire entro 
il termine di 5. gmrni ( Comijaisfeion^ti CelU) 
Olivieri, Bcstoso.) 

2,8 Giugno. La deliberazione sugli articoli 
addizionali alla legge riguardante hi denun
zia degli stabili è rimessa, ad una,Commis
sione. [ Solari p Arnaldi^ e Garbarino>) 

Si delJbersano lire ajn. per gP I s p e t t o r i 
della Sala ' $$* Qiuniorì.. 

Garbarinoy e Cop/llo progettano di spedirai 
in messaggio al D. E. per essere informati, 
sedata s tan te , dello stato deUe frontiere. 
(Approvato. ) 

Altra dehberazione sui beni comunali è 
rimessa ali5 esame «di JBocçatdo , JSestosp , e 
ffloaro. 

n a.r '* * 

anta si qhiud 
lettino Uffiiciaìe trasmesso ;aa.l D. E. 

Û9 Giugnp E'approvata la del iberazione, 
che fìssa i Goi^isj ad otto, .giorni dopo la 
pubblicazione della presente., 

 Il Consiglio riceve un roessaggio rispon^ 
sivo deVBirettorio.in cui assicura, che, dopo 
P:ingesso nel Mediterraneo di .una. squa
dra Ifiglçso non; ha ome.f^o dì dar^ tutfte le 
disposizioni per fortificare^ e n^iurjire il G:olfo 
delU Spezia? de l quale oggetto era stft^ 
richiesto dal .Coxj§ìgliQu ; 

1* m* ^tjvtfm/mfftH?*/?!*'(**_{* 
*t 
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^ $?ommiëà é^ Qîïïgm. 11 Covf i^^ gpfe
d5tó; ^aâ ©îi^ttoi*^ Si Plehifotë*i^ïa;rïo i^f^ 
iti Par ig i , Ali'&poQBL d*Ha liostrâ m t t i r a col 
r6: Sâi^dd ,. ë ritorriâtd qùësta thattina. Ben
ché il Governo miîla lasci traspirare delle 
eiïëfelaztoni dipldMatitìhé , vi è peto fon
dHmèntd da credete che fe disposi^òtìì della 
Ftóhciei siano favorevoli àlìk nostra Repub
blica. 

 Sono stati introdotti ella barra del Con
sïglîd de 'ód i Bepìì ta t i di Loatìo, ufìd dei 
quali ha pronunziato uh discorso sulla rfii
niotté di quel Comùn'e alla Repubblica ; il 
Presidente ha: risposto , é il Consiglia ha 
délìhhrato che sarà1 creata utìa Gómfeièsiòii^ 
incaricata a riferire sopra questo oggetto" 
ittiptìrtSnfe. 

 Luiiedì. Scrivótìd dà Parigi che qìiél 
Gòv^fnò ha soppresso PAmbascieriâ di Ge
nòma; che il Cittadino Sotìn è elettoCòn
sole a Nevvyorck 5 e che questo Console 
Béllèvilìe resta incaricato d' alffafri presso la 
Repubblica Ligure. 

 Si' assicura , che la Flotta Francese ab^ 
tto uno sharco in Malta ; ma non «e 

ne sanno ancora i dettagli. 
 Sono qui giunti stamane li cento circa 

Piemontesi fatti1 prîgio^nië'fi dà Una Vanguar
dia della Divisione di Loano nei contorni 
di Balestrino. 

'* Martedì. Le nostre batterie Còtttifiita!no 
il loro fuoco di cannóni , e di bombe sopra 
Serraval le , è questa ri òtte part irà per PAr
rhaia di : <|uei conrfirìi un rinforzc) di aoo 
liomitii. 

"idi. Un eàpres&ò , giunto1 questa 
mattina al Direttorio , ha recato^ la notizia, 
che i tìostri valorosi Repubblicani sonò di 
riuòvo alle mani coi Piemoritési, che si bat
tono su varj puritì della Riviè ra ; si spedii 

gtienti notizie ; 
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ë Pièïni ï t iM. Fra* i Tdfón%a*j Êifffirï 
i'rfòìi' di PbVftas^o lia:ftî4b ;ystëiïtitoïlfô(icSï 
per lungo tempo. Li Piemontesi Bànii,ô;dîo|)lô* 
ciò ódctipat'o la Pieve,, il Pór'tÒJÉaotizitì, 

* 

i 

resistenza. Càlìzzano però e1 già 
qufcst^ óra, Le ostilità soiïo cess 

i Comandanti Frrariòésìdeio:ì\ò à ^ t ì e^ ' èW 
air&r intimata alle Triip^fe dW rè di Stì^ 
degna P evac\i3zione totale del Territorio 
tigìiltè nella Riviera. 

 I l Cònsole generale Bèìlevill'e, I n t r i 
cato d'affari della RbjJtiBblica Fràiièèèé Via 
comunicato jeri sera ùii decretò del suo 
Governo al Direttòrio Ligule , che lo iiìVitrf 
a sospèndere le ostilità cóntro il rè1 SÀydxij 

iìifimattì 
ï r -■ 

n 0 qn e sf5 oggi p a r cfuè IP À r ma ta de He 
munizioni1, e t ruppa di rinforzò; 

Giovedì^ Il T r i b u n a d i C ^ t ^ z i o n e av^en
do confermata1 lai seriteri^a della Cornmis
sione Critnìnale coîïtrd il nòto Ikdro Andórd> 
egli è statò stamane' fucilato tflla Cavcf. 

 Il bollettino Ufficiale di quest5 oggi an» 
nuhzia la resa di Serravalle seguita jeri , 
con una capitolazione onorevole , e degna 
del l 'umani tà , e della moderazione de5 vin,
eitorr R^epubblicanii 

 S i rilevano dal detto bollettino le se

e dori cUi viene pariménte 
Córte di Torino di far evacuale il rióstrtì 
Territòrio dàlie Truppe Piemontesi^ di dis
sipare le orde dtè'Rarbettï, ë di a'ècói'clafe 
un'àmrìi^tia g^hérale, cdirìliita , e non i l lu
soria per tutt i gP Insorgenti y è nel cagò ,* 
che non consentissero à r[Uësté diniândé f 
due Governi , i Miiiistri Frânfcési , che fisiè^ 
dóno pressò le due Na^icìni, hanhó orbine 
di ritirarsi sëïlzâ con 

Il nostro Dire'tfottd^M seguïtd di ciò , per 
da^ié ètllà Francia iMa pròva della gdtìst^ 
sua deferenza ^ è corrìspotìde^e alle di lei1 

benefiche , e generose interiziorii di àl ldn
tanare dalP Italia il flagélld delia gtìérfà , è 
di assicurare la pace del continente , ha de* 
cretatd nello é^éss'o giórno la cessazione dèlie' 
ostilità. 

* Veriefdì. Vii esprèsso arrivato jér êëti; 

a l Direttorio hâ  recata la fausta ridtizJirf"';" 
che la Pieve è liberà , che i Piemontesi sonò 
tutti1 rimasti prìgioniei'i , o t ruc ida t i , e che 
1 posti éono tut t i stati ripresi dai i nostri 

; bravi Repubbl icani , che riori pòteario soffrir 
P onta dì veder occupato il suolò della l i 

ì berta dagli schiavi dï un re. Si attendono 
i i dettagli. 

^ Sabbato. Sulla notizia ricevuta ier sera , 
liche si vedevano al leaì tùre di Savona alcuni 
Itpicchetti di t ruppe Piemontesi , in aria di 
j minacciare un3invasione da quelle monta

gne , si sono subito di qui spedite per colà 
i delie aririi e munizioni ; e pentiamo che 

duec^nta circa repubblica ni' sono partiti d:£ 
Veltri per rispingere le 
del nemico. 

nuove aggressioni 

^ N o n è ancora pervenuta al Direttorio 
alcuna conferma dettagliata:» del' fatto sopra 
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accennato, accaduto all* B e r e , e ti è jâe fi chç la Corte di Londra feia molto imbaraz
terminato di spedire egli Stésso verso quelle II za ta per questo avvenimetitò/ 
par t i per esser informato della verità di u n i i GP Inglesi continuano a bloccare verso 
successo tanto interessante. Il Havre, e;i>»nfcerjtt«;hanno certamçnte Pidea , 

di nuovamente tentare uno sbarco. ^ Un 
E 

corpo d* Armata che era sui Reno , ha avuto . 
ordine di passare Sùbitamente in Zelanda, , 
ove pare che gP Inglési vogliano effettuare 
qualclie colpo.  I lGovernò Francese ha dato 
gli ord in i , e disposizioni necessarie, ac^ 
ciocché P Olanda in generale sia garantita 
da fqptalttnqne ^aggtensione. 

 Il congresso 

viene omciaimonte assicurato in 
^sto momento , che in seguito del decreto 
i dire t tor io Francese, sono definitiva

Mente cessate le ostilità,, e che i Piemori*. 
T J" ^ _ _ t

-

%$kir.mM$mno r i t i rsmdadal nostro Territoirio, 
«vendogià oeenpattì PortoiaiittiiJBio, e Diano. 

-H 

Ì)a lettera del Generale Berthier si è avnto 
notizia"ufficiale della spedizione della squa
dra francese su Malta ivi giunta li 9 Giu
gno. Il Generale Buonaparte fece attaccar 
Pisola da quattro par t i , e ordinati contem* 
jm rane a mente varj sbarchi , mentre alcune 
colonne mobili andavano scorrendo Pisola 
j^er sottometterla, fece sbarcare alcuni pezzi 
d'Artiglierìa per battere la Piazza. Gli 11 
Giugno alla mattina si presentò un par la
xjciexitario. I l Generale fece p u t i r e al gran 
Maestro, che non dava tempo a t rat tar 

che dentro la giornata. Ài *a 
alla mat t i na fu aiottoscritto che la Piazza , ! 
jegWa , i Castelli , e Pisola di Malta sareb
be ro messi in pot&re deVFrancesi. 
. Ne^ diversi attacchi non vi furono che tre 

Mor t i , e ^ i feriti. ! Maltesi ne hanno per

a r e w , 

continua nelle 
ihâècisioni ; si crede , che i l ri tardo della. 
conclusione generale , per pat te dell'Austria, 
sia perchè P Imperatore vorrebbe prima 
sentire il risaltato della spedizione di Bona
parte. 

 Qui si assicura , che il motivo princi
pale , per cui è richiamato da Genova PArn
basciatore Sotin, sia per aver invitato iti 
iscritto il Direttorio Ligure a proteggere gli 
Insorgenti del Piemonte. 

Scr ivono da Tolone , che la Squadra 
destinata alla seconda spedifsione si metterà 
quanto prima alla vela: In tal caso gP Ifu* 
£lesi , entrati nel Mediterraneo si trovereb
bero in mezzo a due fuochi. 

A 1 

a tenni oltre 700 prigionieri. 
ì Francesi hanno preso nel Porto di 

Malta due bei Vaseelli nuovi , ed una Fre
ça ta armata , molte belle Galere ; Magazzeni 
cphSiderabilisSimi, e più Fregate in disarmo. 

Uiia della più forti piazze del Mondo, e 
tPun importanza incalcolabile per gli in te
xes&i della Repubblica sotto i rapporti mi
litari , commerciali , politici , t renta mila 
fucili., ^ n milione di polvere più di mille 
e cinquecento pezzi d'artiglierìa , moitaj e 
magazzeni immensi sono in potere della 
Eepubblica Francese > e le hanno costato 
la perdita, di^tre ïuomini.; E$si hanno reso 
alla libertà circa 5oo Turchi schiavi. 

* ^ i 
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La cattiva condotta di questo Governo 
è. s t i t a l a caû sra di tin grande cangiamento. 
Il generale Daendels , cP accordo col General 
Francese Joubert, allar testa di due com
pagnie di granatieri Batavi hanno investito 
il Palazzo Direttoriale nelPora eh5 erano a, 
tavola col Ministro Francese "Delacroix* Due 
de' Direttori si sono salvati colla fuga , uno 
è stato ^arrestato , e gli;;altri due non com. 
plici hanno da ta l a loro dimissione/ Sisono^ 
in seguito fatti arrestare molti mepibr ide l 
Corpo Ltegislativo ; ed è stato creato un 
Potere Esecnt\vo provvisorio composto del 
Generale Daendels, del Ministro di Finanze, 
di quello della Marina , di quello della 
Guerra , e del primo Segretario di quest* 
ultimo. Il Popolo Batavo è nella massima 
allegrezza 5 vi è stata illuminazione generale 

.  S i sente cfop crescono i torbidi in Irlanda : j | alP Aja , ad Amsterdam, e in altri paesi. 
p ^ ç che gl'insorgenti prendano forza, e 
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